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Art. 3 Costituzione: Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla 

legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali.

GLI INPUT NORMATIVI

PNRR Legge 5 Novembre 162/ 2021: Certificazione di pari opportunità e del relativo sistema 

premiale

Art. 37 Costituzione: La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse 

retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire 

l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al bambino 

una speciale adeguata protezione.



CULTURA E STRATEGIA

GOVERNANCE

PROCESSI RISORSE UMANE

OPPORTUNITÀ DI CRESCITA ED INCLUSIONE DELLE DONNE IN AZIENDA

EQUITÀ REMUNERATIVA PER GENERE

TUTELA DELLA GENITORIALITÀ E CONCILIAZIONE VITA-LAVORO

LE 6 AREE DI VALUTAZIONE



Per ogni Area di valutazione sono stati identificati degli specifici INDICATORI con cui misurare il grado di maturità 

dell’organizzazione attraverso un monitoraggio annuale per dare evidenza del miglioramento ottenuto.

Ogni singolo indicatore è associato a un punteggio il cui raggiungimento o meno viene ponderato per il peso dell’Area 

di appartenenza. 

È previsto il raggiungimento dello score minimo di sintesi complessivo del 60% per determinare l’accesso alla 

certificazione da parte dell’organizzazione.

GLI INDICATORI DI PERFORMANCES

FASCIA CLUSTER N.ADDETTI/E

MICRO: 1-9 addetti/e                

PICCOLA: 10-49 addetti/e

MEDIA: 50-249 addetti/e         

GRANDE: 250 e oltre addetti/e



Identificazione processi aziendali e correlazioni con parità di genere

Identificazione punti di forza e debolezza rispetto alla parità di genere

Idefinizione degli obiettivi semplice, misurabili, raggiungibili, realistici

Idefinizione delle azioni per raggiungere obiettivi (tempi, risorse, 

responsabili, monitoraggio)

IL PIANO STRATEGICO

Definisce per ogni area di valutazione obiettivi correlati agli 

indicatori di performances.



Comitato istituito dalla Direzione per l’adozione e la continua ed efficace 

applicazione delle Politiche per la Parità di Genere.

Il Comitato Guida deve essere composto almeno da un componente della 

Direzione, e dal direttore del personale, o altra figura equivalente.

IL COMITATO GUIDA

DEFINIZIONE: 



•LA UNI 125 PREVEDE UNA CONTINUA ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE, 

SENSIBILIZZAZIONE SUI TEMI DELLA PARITÀ DI GENERE 

•LA UNI 125 PREVEDE UNA CONTINUA ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE ESTERNA SUL TEMA 

DELLA PARITÀ DI GENERE 

 

•LA UNI 125 RICHIEDE CHE L’ORGANIZZAZIONE SI IMPEGNI SEMPRE PER COMUNICARE 

INTERNAMENTE ED ESTERNAMENTE CON LINGUAGGIO RISPETTOSO DELLE DIFFERENZE E 

VOLTO ALL’INCLUSIONE

FORMAZIONE E COMUNICAZIONE



Le molestie sono comportamenti indesiderati che violano la dignità di un 

lavoratore e creano un ambiente intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o 

offensivo

Le molestie sessuali sono comportamenti indesiderati connotati sessualmente, sia 

verbali che non verbali, che violano la dignità di un lavoratore e creano un ambiente 

intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo 

Abusi sono forme di «intimidazione psicologica» sul posto di lavoro, esercitate 

attraverso comportamenti discriminatori, aggressivi e vessatori ripetuti, da parte di 

colleghi o superiori.

ABUSI E MOLESTIE



ABUSI E MOLESTIE

• Mancanza di rispetto per i confini personali

• Espressioni di preconcetti o stereotipi di genere

• Bullismo o comportamenti intimidatori basati sul genere

• Discriminazione nell'assegnazione delle mansioni o nella valutazione 

basate sul genere

• Sfruttamento professionale o economico basato sul genere

• Contatto fisico non consenziente

• Minacce o ricatti sessuali

• Commenti sessualmente espliciti o offensivi

• Avances o richieste sessuali non desiderate

• Mostrare immagini o materiali sessualmente espliciti

• Molestie sessuali online o tramite mezzi digitali

• Ignorare o minimizzare le denunce di molestie e molestie sessuali



I datori di lavoro sono tenuti a garantire condizioni di lavoro che tutelano la 

dignità e l'integrità morale e fisica dei lavoratori, e devono prendere iniziative 

per prevenire le molestie e gli abusi sul lavoro:

ABUSI E MOLESTIE

Formazione e sensibilizzazione sull'argomento degli abusi e delle molestie per tutto 

il personale, in modo che tutti (uomini e donne) siano in grado di riconoscere e 

denunciare comportamenti inappropriati

Creazione di un canale sicuro e confidenziale per la segnalazione e la denuncia degli 

abusi e delle molestie

Incoraggiare la denuncia degli abusi e delle molestie attraverso la creazione di un 

ambiente di lavoro in cui tutti si sentono al sicuro e supportati nell'esprimere le loro 

preoccupazioni
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Prevenzione abusi e molestie

LA POLITICA PARITÀ DI GENERE 

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di implementare un modello organizzativo ai sensi 

della UNI 125 ed ha redatto una propria politica di parità di genere presentata in questa sede.

La politica è disponibile sul sito internet e si basa su questi principi

Selezione ed assunzione

Gestione della carriera 

Equità 

salariale

Tutela della 

genitorialità

Conciliazione dei tempi vita-lavoro 



Insieme delle azioni volte a migliorare il benessere dei/delle 

lavoratori/lavoratrici e delle loro famiglie con un approccio di “corso di vita”. 

I/le lavoratori/lavoratrici sono consumatori di servizi e prodotti di welfare 

aziendale e devono essere partecipi (soggetti attivi) delle azioni decise. 

Il piano di welfare aziendale deve essere integrativo e complementare con il 

welfare pubblico e coerente con il contesto locale dell’organizzazione. 

CONCLUSIONI: 
WELFARE AZIENDALE
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